
appartenenza che vogliamo sia il trampolino 
dal quale tuffarsi nella vita comunitaria e so-
ciale. Questo attaccamento al proprio quar-
tiere non dev’essere però un assoluto esclu-
sivo («Io faccio le mie feste, mi trovo con i 
miei, gli altri si arrangino e non vengano qui 
a rompere…»), ma un gradino dal quale par-

tire con i propri “fratelli” di quartie-
re per rendere belle le occasioni di 
incontro che nel paese e attraverso 

le associazioni ci sono. Ad 
esempio, come c’era quasi 
una gara nel partecipare ai 
carri di carnevale, che pur-
troppo spesso è negativa-
mente diventata antagoni-

smo e fonte di inimicizia, così mi sem-
bra bello ci sia anche nelle manifesta-
zioni e nelle feste che riguardano tutti. 
Già gli anni scorsi infatti ho denunciato 
che non va bene pensare: «Voi della 
Parrocchia, come è andata la vostra 
festa?» perché tutti siamo parrocchia.  
Anche attraverso queste Messe nei 
quartieri spero quindi aumenti la parte-
cipazione non solo nel numero, ma nel 
sentirsi piccola comunità di quartiere. 
 

L’Eucaristia rafforza la Comunità che la celebra, 
l’Eucaristia porta la benedizione di Dio e la vita per 
sempre là dove è segno di fratelli che si vogliono 
bene. L’Eucaristia non è un fatto privato, una cosa 
fra l’individuo e Dio, ma è un atto comunitario e 
che apporta benefici alle relazioni. La Messa è nel 
quartiere, ma non è “proprietà” del quartiere. 

Ecco, com’è bello e com’è dolce  

che i fratelli vivano insieme!  
2È come olio prezioso versato sul capo,  

che scende sulla barba, la barba di Aronne,  

che scende sull’orlo della sua veste.  
3È come la rugiada dell’Ermon,  

che scende sui monti di Sion.  

Perché là il Signore manda la benedizione,  

la vita per sempre.                       (Salmo 133 [132]) 
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La croce nei quartieri 

Non solo Messa, nei quartieri 
La settimana che segue a quella del Santo Croce-

fisso è ancora imperniata sulla Croce. La preziosa 
reliquia che possediamo in un reliquiario a forma di 
croce latina, accompagnerà le celebrazioni pomeri-
diane della Messa nei vari quartieri, alle 17:00, 
per dare la possibilità di presenziare anche ai 
ragazzi che terminano la scuola poco prima. 
Voglio qui ricordare il motivo per 
cui celebriamo le Messe nei quar-
tieri: innanzitutto normalmente il 
Santo Crocefisso lo si venera nella 
chiesa di San Vincenzo. Quindi la 
Messa nei quartieri è come se fosse il 
Crocefisso stesso ad avvicinarsi alle no-
stre abitazioni e alla nostra quotidianità. 
Inoltre celebrando la Messa nei quartie-
ri si vuole facilitare la partecipazione 
degli ammalati. Da ultimo, si cerca così 
di “svegliare” e radunare il quartiere 
attorno alla Croce di Cristo per vivere 
la celebrazione eucaristica. 

Speriamo nel bel tempo, come 
sempre è stato negli scorsi anni, 
perché queste Messe vengono ce-
lebrate nei cortili. L’elenco dei luo-
ghi dove ci ritroveremo per le celebrazioni è nell’a-
genda parrocchiale sul retro di questo foglio. 

Questa seconda settimana della Croce, vissuta 
così, nei quartieri e con la Messa, insieme ai pelle-
grinaggi al Crocefisso della scorsa settimana e al 
rosario nel mese di maggio, è una delle iniziative 
volte a fare in modo che gli abitanti dei quartieri 
ritrovino il motivo e il gusto del radunarsi insieme, 
unico modo per combattere l’individualismo e au-
mentare il senso di fraternità e di comune apparte-
nenza alla comunità. Alcuni di San Vincenzo mi han-
no scritto o manifestato la loro contrarietà a quan-
to ho scritto un paio di settimane fa sul fatto che il 
Crocefisso diventi di “tutta” Cermenate (e su que-
sto risponderò loro). Questo “campanilismo”, que-
sto tenere alla propria storia che è la storia e la tra-
dizione vissuta di persona nel proprio quartiere, 
denota positivamente l’attaccamento, il senso di 



Catechismo episcopale 

Un amore così grande... 
Claudio Villa, cantante che i giovani non credo co-

noscano, cantava questo verso: «Un amore così 
grande, un amore così…». È una canzone per l’ama-
ta, ma queste parole potrem-
mo usarle per descrivere l’a-
more di Gesù, e di tutta la Tri-
nità, nei nostri confronti. 

Nell’incontro con il vescovo 
Oscar, giovedì scorso, l’amore 
che il Signore ha per noi e che 
ci lascia come modello da imi-
tare è stato descritto bene. Il 
Vescovo ci ha ricordato che 
l’amore misericordioso che è Dio è la misura e la 
qualità d’amore che siamo chiamati ad esercitare, 
per essere quell’immagine che Dio ha posto nel 
mondo a partire da Adamo ed Eva. Tutto può (e do-
vrebbe) essere vissuto nel clima di questo amore. 
Qual è “il segreto” che ci lascia Gesù? Qual è il senso 
della vita? Il Maestro celeste risponderebbe: «Ama, 
e capirai. Ama, e basta» «Ma gli altri non capiscono 
questo amare, se ne approfittano. Amare non è con-
veniente», potremmo obiettare noi. «Non fa niente. 
Tu ama. Il resto verrà da sé, a suo tempo. Pazienta, 
dai fiducia e lascia che l’amore seminato nell’altro 
possa germinare e fiorire. Non ti ascoltano? Tu ama 
lo stesso! Non ti corrispondono? Tu ama lo stesso! 
Non ti dicono nemmeno grazie? Tu ama lo stesso! 
Dio fa così con voi, ingrati perché non conoscete 
quanto vi ama».  

E se le “batterie” della nostra benevolenza, della 
nostra disponibilità, della nostra pazienza si scarica-
no? Pregate e… amate. Lo Spirito vi sarà dato in mi-
sura abbondante. 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

Son tornati al Padre celeste col suffragio della Chiesa: 

SOMMA PIETRO, di anni 87, il 12 settembre;       

CARINETTI GIOVANNI, di anni 81, il 14 settembre; 

BIANCHI BRUNA, ved. Nava, di anni 85, e CAVAL-

LIN ARDUINO, di anni 86, il 17/9 (funerale lunedì 20). 

Riceveranno la vita di figli di Dio col Battesimo: 

BARISON BIANCA e NOEMI, MANFREDI ADA, 

SOFIA ACHILLE, domenica 26 settembre. 

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITÀ 
 

ORARI DELLE MESSE 

Da lunedì a venerdì: ore 9:30 a San Vito; 17:30 a 
San Vincenzo; 18:30 al Convento. 

Sabato e vigilia di feste: all’Addolorata alle 9:15 
e alle 18:00 a San Vito.     Presso il Convento 
Messa alle 18:30. 

Domenica e festivi a S. Vito si celebrano tre Mes-
se:  ore 8:00, 10:30 e 18:00; a Montesordo 
ore 9:15; al convento: ore 7:30; 10:00; 17:00. 

 

Domenica 19 settembre    Festa del s.Crocefisso 

ore 10:30 : Messa solenne, animata dai ragazzi del 
6° Anno di catechismo (ex 5°). Ci sarà la 
presentazione dei cresimandi alla comunità. 

ore 15:00 : Vespri e processione col s.Crocefisso. 
 

NELLA SETTIMANA LE MESSE POMERI-
DIANE SARANNO CELEBRATE ALLE 17:00 

NEI QUARTIERI e non a San Vincenzo. 

Lunedì 20 settembre 

ore 17:00 : Messa nel quartiere di Cascina (fam. 
Beltrame-Bordignon, via Lavezzari 59). 

ore 20:30 : coi catechisti del 7° Anno. In oratorio. 
ore 21:00 : coi catechisti del 3° Anno. In casa par-

rocchiale. 

Martedì 21 settembre 

ore 17:00 : Messa nel quartiere di Montesordo 
(Padrit, via Parini 8). 

ore 21:00 : coi catechisti del 5° Anno. In casa par-
rocchiale. 

Mercoledì 22 settembre 

ore 17:00 : Messa nel quartiere di Freghera (fam. 
Papa-Delgado, via Fermi 23). 

ore 21:00 : coi genitori dei cresimandi. In oratorio. 

Giovedì 23 settembre 

ore 16:30 : Rosario e poi 
ore 17:00 : Messa nel quartiere di S.Maria in vigna 

(c/o statua di padre Pio). 

Venerdì 24 settembre 

ore 17:00 : Messa nel quartiere di Castello (via 
Castello 15). 

ore 19:00 : incontro con gli adolescenti delle Supe-
riori. In oratorio. 

Sabato 25 settembre 

Gita a Orta San Giulio con i ragazzi dell’8° Anno e 
le loro famiglie. 

Domenica 26 settembre 

ore 10:30 : Messa solenne, animata dai ragazzi 
dell’8° Anno di catechismo (ex 7°). Ci 
sarà la preghiera per i cresimandi. 

ore 11:30 : Battesimo. 

Le letture di Domenica prossima 
Domenica 26/09 – 26ª tempo ordinario, Anno B 

1ª Lettura: Numeri 11,25-29;   Sal: 18;   2ª Lettura: Lette-
ra di Giacomo 5,1-6;   Vangelo: Marco 9,38-43.45.47-48. 


